
IL PROGETTO Comune di Brescia e Centro oratori uniti per recuperare le relazioni sociali

«Tutti in presenza», così
i giovani rifanno gruppo
Fino a settembre tante iniziative per ritrovare il gusto di stare insieme
dopo i lunghi mesi di chiusura in casa e Dad: tornei, pizzate e viaggi

•• I giovanissimi e i ragazzi
sono state alcune delle cate-
gorie più colpite durante l’e-
mergenza sanitaria da Co-
vid-19. Didattica a distanza,
mesi di chiusure e di convi-
venza forzata con le famiglie
sotto lo stesso tetto hanno
fiaccato, in alcuni casi con
conseguenze gravi, la capaci-
tà sociale dei ragazzi, l'abilità
di rapportarsi tra di loro.

Tuttavia, per gli oratori del-
la città di Brescia e per il Co-
mune è arrivato il momento
di far riscoprire ai ragazzi il
piacere dello stare insieme.
Ecco quindi che dalla loro
collaborazione nasce il pro-
getto Tip «Tutti in presen-
za». Il progetto copre un ar-
co temporale che va dagli ini-
zi di giugno per arrivare all'i-
nizio della scuola a settem-
bre e vede lungo questi mesi,
la creazione di oltre cento
eventi nei venti oratori che
sono presenti, in maniera ca-
pillare, sull'intero territorio
cittadino.

Le attività che vengono pro-
poste dal Tip sono le più di-
verse: dal guardare una sem-
plice partita sul maxischer-
mo all'apericena, dai tornei
di pallavolo e calcio agli spet-
tacoli, dalle pizzate ai labora-
tori, dai viaggi culturali alle
biciclettate, solo per citarne
alcune. E da quando è inizia-
to il Tip, ovvero il 9 giugno,
la partecipazione dei ragazzi
è stata numericamente im-
portante superando senza fa-
tica il migliaio di adesioni.

La nascita del Tip però non
è stata semplice. Infatti, co-
me spiegano don Giovanni
Milesi, presidente del Cen-
tro oratori bresciani, e Ales-
sandro Bruno, educatore
all’oratorio di San Faustino e
tra i promotori dell’iniziati-
va, «il progetto fu pensato
tra il febbraio e il marzo di
quest'anno ancora in piena
pandemia, con dubbi sulla
sua effettiva concretizzazio-
ne in estate. Parlando del
progetto con il sindaco fum-
mo tutti e due subito d'accor-
do sul fatto che era necessa-
rio per gli adolescenti ritrova-
re una vita più libera e sere-
na. Iniziammo, con gli orato-
ri che aderirono al progetto,
a stilare una serie di attività
che reputammo importanti
per far riscoprire la socialità
ai nostri ragazzi».

«Ora, passato un mese e
mezzo, posso dire senza om-

bra di dubbio che il progetto
è stato un autentico succes-
so. Gli oratori stanno facen-
do davvero un ottimo lavoro
nel gestire tutte le attività e
nel far passare ai ragazzi
un'estate gradevole e per
quanto possibile spensiera-
ta» conclude don Milesi.

«Sembrava una scommessa
impossibile e invece siamo
riusciti a realizzare un pro-
getto veramente molto inte-
ressante è utile», aggiunge
Roberta Morelli assessore al-
le Politiche Giovanili e alle
Pari Opportunità del Comu-
ne di Brescia. «Era imperati-
vo fare qualcosa per i ragazzi
dopo mesi di stop forzato a
qualsiasi contatto se non
quello familiare. Come Co-
mune abbiamo accolto subi-
to l'idea del progetto “Tutti
in presenza“, ci è sembrata
un’ottimaopportunità per re-

cuperare in modo positivo il
disagio post pandemia giova-
nile». Comunque, il Tip nel
suo futuro non vede solo l'e-
state. L'assessore Morelli, in-
fatti, fa sapere che «visto il
successo che sta avendo que-
sta iniziativa è quasi un obbli-
go considerare di allargare il
progetto anche ad altri perio-
di dell'anno».

A margine dell'incontro di
presentazione del progetto è
stato inoltre riferito che
«Tutti in presenza» fa parte
di quella lunga serie di attivi-
tà per giovani che hanno per-
messo a Brescia di vincere re-
centemente il titolo di «Città
dei giovani 2021».

Insomma, il Tip è nato da
poco ma sembra già essere di-
ventato uno dei perni princi-
pali da cui passerà la ripar-
tenza giovanile. •.
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IL CASO L’ordinanza è stata emessa dal tribunale di Brescia

Annullata definitivamente
l’espulsione di Sallaku
L’ex patron del Darfo
aveva dovuto lasciare
l’Italia in quanto ritenuto
«socialmente pericoloso»

Flavio Cammarota

•• Un applauso e parole
scritte nere su bianco su di
un cartello: «Grazie perché
avete udito il nostro grido di
aiuto». È in questi due parti-
colari che si racchiude il sen-
so della sesta conferenza
stampa itinerante, organizza-
ta dai membri dell’associa-
zione Ambiente Futuro Lom-
bardia e dal Comitato Citta-
dini Calcinato riuniti ieri da-
vanti la caserma dei carabi-
nieri forestale in città.

Ultima tappa di un primo ci-
clo di incontri e la promessa
di tornare a settembre per
mantenere accesi i riflettori
«perché quanto accaduto
non si ripeta più e affinché il
lavoro ad hoc portato avanti
sulla Wte venga utilizzato su
tutte le aziende che trattano

questo tipo di rifiuti, perché
non ci siano più campi inqui-
nati e pericolo per la salute
pubblica». Un appuntamen-
to «da dove tutto è comincia-
to». «Grazie al lavoro dei mi-
litari e al colonnello Tede-
schi - trasferito lo scorso ago-
sto - che ha saputo e voluto
ascoltare noi cittadini e gra-
zie alla collaborazione fatti-
va tra Arpa e i carabinieri fo-

restale, sono stati raggiunti
enormi risultati - sottolinea
Imma Lascialfari, presiden-
te dell’associazione. «Ma
non è finita qui. Noi - pro-
mette - continueremo a bat-
terci e a chiedere il coinvolgi-
mento delle istituzioni».

Dopo settimane dall’invio
della richiesta, restano anco-
ra in attesa di una risposta
dall’Anci sulla possibilità o

meno di costituirsi parte civi-
le nel processo contro l'azien-
da di Calcinato accusata di
aver venduto e smaltito gessi
di defecazione, trattati con
sostanze tossiche e utilizzati
come fertilizzanti su decine
di siti agricoli bresciani e del
Nord Italia.

«Per tagliare i costi e i tem-
pi la Wte non aspettava la
reazione di idrolisi basica nei
fanghi e aggiungeva un ossi-
do speciale che si era inventa-
to. Inoltre, usava acido solfo-
rico acquistato da aziende
che recuperavano da batte-
rie: sono frasi intercettate al-
larmanti - tuona Laura Corsi-
ni, presidente del Comitato
-. Il 24 maggio scorso abbia-
mo scoperto un mondo che
nemmeno immaginavamo.
Ma abbiamo sempre credu-
to e avuto fiducia nel lavoro
delle forze dell’ordine. Pecca-
to non poter dire la stessa co-
sa della politica a tutti i livel-
li, troppo lontana dai territo-
ri e rimasta inerme e in silen-
zio nonostante per anni i
miasmi, i gessi persi per stra-
da e il passaggio costante dei
mezzi industriali, fossero
all’ordine del giorno. Non ha
fatto nulla per cercare di ca-
pire - conclude - e quando in-
stillavamo dubbi venivamo
derisi e criticati».  •. Ma.Gia.

•• Il tribunale di Brescia ha
annullato il decreto d’espul-
sione «emesso dalla Prefettu-
ra di Brescia in data 18 febbra-
io 2021 nei confronti di Salla-
ku Gezim. L’espulsione nei
confronti dell’ex patron del
DarfoCalcio è stata quindi de-
finitivamente annullata.

GezimSallaku rimane in Ita-
lia, da cui era stato espulso
nei mesi scorsi, dal Ministero
dell’Interno su provvedimen-
to della Questura di Brescia,
in quanto ritenuto «social-
mente pericoloso». «Se di re-
gola l’espulsione è disposta
con decreto immediatamen-
te esecutivo, l’immediata effi-
cacia del provvedimento è ini-
bita laddove - scrive il tribu-
nale civile di Brescia - penda
un procedimento penale, at-
teso che il questore prima di
eseguire l’espulsione deve ot-
tenere il nulla osta dell’autori-
tà giudiziaria» che nel caso di
Sallaku non è arrivata dal giu-
dice di Bergamo che ha com-
petenza sul procedimento pe-

nale ancora aperto nei con-
fronti dell’imprenditore alba-
nese. «Nessuna autorizzazio-
ne è stata invece richiesta
all’autorità giudiziaria com-
petente, il gup presso il Tribu-
nale di Bergamo» è riportato
nell’ordinanza. Già la Corte
d’Appello di Brescia, con sen-
tenza del 9 aprile 2021, aveva
autorizzato la permanenza in
Italia di Gezim Sallaku fino
al raggiungimento della mag-
giore età del figlio. Secondo il
tribunale: «Risulta pertanto
accertato che già all’epoca
dell’emissione del decreto im-
pugnato, difettavano le condi-
zioni per l’espulsione del ri-
corrente».  •.

•• Il 29 luglio alle 21.30 ci
sarà anche un po’ di saper fa-
re bresciano alla prima di Lili
Elbe Show, il nuovo spettaco-
lo di danza dei coreografi Sa-
sha Riva e Simone Repele, in
scena in piazza Grande a
Montepulciano. La perfor-
mance, che si rifà alla vicen-
da dell’artista che ispirò
«The Danish girl», sarà sce-
nografata dagli studenti
dell’Accademia di Belle Arti
Santa Giulia. Si tratta di un
importante incarico commis-
sionato dal 46esimo Cantiere
Internazionale d’Arte di Mon-
tepulciano e dal suo direttore
artistico, il bresciano Mauro
Montalbetti, in cui i ballerini
si esibiranno indossando i co-
stumi progettati dagli studen-
ti del primo anno del biennio
specialistico di Scenografia e
tecnologie dello spettacolo,
coordinati da Giacomo An-
drico. Un impegno che ha in-
teressato anche uno degli og-
getti di scena, una cornice,
realizzato dagli studenti del
primo anno del biennio spe-
cialistico di Decorazione arti-
stica, coordinati da Maria
Grazia Caglio.

I ragazzi raggiungeranno
Montepulciano già venerdì,
per affinare e mettere in prati-
ca quanto iniziato da qui:
«Una prova autentica di com-
petenza, per formare profes-
sionisti capaci di stare nel
mondo - ha sottolineato la di-
rettrice dell'accademia Cristi-
na Casaschi -. Un modo per

integrare la formazione teori-
ca e culturale gestendo pro-
getti con committenti reali».

Riva & Repele, con questa
nuova fatica, esplorano il de-
mone dell’insoddisfazione
umana. Loro stessi saranno
protagonisti sul palcoscenico
insieme alla stella Silvia Azzo-
ni (già protagonista con Ro-
berto Bolle), a Yumi Aizawa,
a Jamal Callender e agli allie-
vi delle scuole di danza del ter-
ritorio toscano. Le musiche
di Bach, Dan Haugaard e
Folkstow e la nuova composi-
zione di Paolo Gorini saran-
no eseguite dal vivo dall’En-
semble della Scuola di Musi-
ca di Fiesole diretta da Marc
Niemann.

La coreografia di Lili Elbe
Show, spiega Antonio Spada,
uno degli studenti coinvolti,
si ispira alla vicenda del pitto-
re paesaggista Einar Wege-
ner e della moglie, la ritratti-

sta Gerda Wegener: dopo es-
sere stata affrontata in un li-
bro e nella trasposizione cine-
matografica «The Danish
Girl», la storia sarà interpre-
tata da Riva & Repele attra-
verso il linguaggio della dan-
za; al centro del racconto un
ironico narratore e l’intreccio
di due piani di realtà: il con-
flitto di Einar che ricerca la
propria identità per diventa-
re Lili, e gli spiriti che gli si
aggirano intorno.

Sulla scena, una cornice sen-
za specchio realizzata dagli
studenti bresciani rappresen-
ta un passaggio segreto che
porta a una dimensione altra,
dove si scatenano le visioni
dei sogni più intimi di Einar:
«L’intento di questo evento è
portare i giovani artisti in un
spettacolo di caratura inter-
nazionale – ha detto Mauro
Montalbetti - in un festival
che coinvolge tutto il paese
nella sua realizzazione». •.

Ritorna a spacciare
poco dopo l’arresto:
preso dalla Polizia locale
La condanna, pena
sospesa, risale al 7 luglio
scorso, e anche in
quell’occasione era stata la
Polizia locale di Brescia ad
arrestarlo, sempre per
spaccio. Due giorni fa,
durante un controllo in
corso Garibaldi, corso
Martiri della Libertà, Piazza
Garibaldi e via dei Mille, è
stato nuovamente sorpreso
a vendere hashish. Si tratta
di un 18enne algerino che,
sulla base degli
accertamenti svolti,
nonostante arresto e
condanna, aveva ripreso
spacciare senza alcun
problema. La Locale l’ha
sorpreso mentre cedeva
hashish a un cittadino
marocchino. Lo spacciatore
è stato fermato poco dopo.
Con sè aveva alcune dosi di
hashish e il «cliente» ha
ammesso d’averne preso
da lui. Quindi, l’arresto.

LA CONFERENZA Ambientalisti e cittadini ai carabinieri forestale

«Grazie, perché avete udito
il nostro grido di aiuto»
Soddisfazione per i molti
risultati sulla vicenda Wte
«La politica, invece, negli
anni è stata assente»

AlessandroBruno,donGiovanniMilesiel’assessoreRobertaMorelli

Iragazzidell’Accademiaimpegnatinellafasedipreparazione

L’INIZIATIVA Cantiere d’Arte Internazionale: le creazioni degli studenti

Accademia Santa Giulia
Sono scene da applausi
Costumi e scenografie per lo show di Montepulciano

••
Sicurezza

Michela Bono

Laconferenza itinerantedi ieridavantiallacasermadeicarabinieri forestali

GezimSallaku
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